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6a. Attu@lità e problemi giovanili
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Abbiamo visto una presentazione toccante per le immagini che ci sono passate davanti agli occhi. Penso che ognuno di noi ha potuto riflettere, dentro di sé, sul valore della vita; le immagini ci hanno proposto la vita nel momento in cui prende forma, ma recentemente abbiamo spesso sentito parlare anche del momento in cui è alla fine, è più vicina alla morte.

Noi viviamo, ma come?

La nostra vita è una ininterrotta sequenza di giorni senza senso, oppure ci sforziamo di trovare un filo conduttore?

Quando siamo nati i nostri genitori ci hanno fatto questo grande dono: e noi, oggi, come lo utilizziamo? Come viviamo?

Sempre più spesso, oggi, anche i ragazzi della nostra età vivono le prime esperienze sessuali, magari senza capirne il vero significato, con tutti i rischi che queste comportano… non ultimo il rischio di dare forma ad una nuova vita.

E a questo punto cosa pensi? Meglio l’aborto?

Proviamo a leggere un attimo cosa ne pensa la Chiesa, la comunità cristiana alla quale anche noi apparteniamo.
Dalla Bibbia
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«Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo, prima che tu uscissi alla luce, ti avevo consacrato» 
(Ger 1,5).

«Non ti erano nascoste le mie ossa quando venivo formato nel segreto, intessuto nelle profondità della terra» (Sal 139,15).

Dal Catechismo della Chiesa Cattolica (art. 5 – n. 2258)
“La vita umana è sacra perché, fin dal suo inizio, comporta l'azione creatrice di Dio e rimane per sempre in una relazione speciale con il Creatore, suo unico fine. Solo Dio è il Signore della vita dal suo inizio alla sua fine: nessuno, in nessuna circostanza, può rivendicare a sé il diritto di distruggere direttamente un essere umano innocente ». 

Dall’enciclica “Evangelium vitae” di Papa Giovanni Paolo II

“La vita umana è sacra e inviolabile in ogni momento della sua esistenza, anche in quello iniziale che precede la nascita[…]. L’uomo, fin dal grembo materno[…] è il termine personalissimo dell’amorosa e paterna provvidenza di Dio”.


Il Papa ricorda, inoltre, la condanna breve e decisa espressa dal Concilio Vaticano II:

  
“La vita, una volta concepita, deve essere protetta con la massima cura; e l’aborto come l’infanticidio sono abominevoli delitti”.


Bisogna comunque precisare che la Chiesa condanna l’aborto non in maniera generalizzata ed irrazionale: essa lo condanna solo e sempre quando c’è una precisa volontà omicida. Ma è lo stesso Giovanni Paolo II che, in nome della verità, dà una chiara definizione di aborto procurato:

  
“E’ l’uccisione deliberata e diretta, comunque venga attuata, di un essere umano nella fase iniziale  della sua esistenza, compresa tra il concepimento e la nascita”.


E’ vero che molte volte la scelta abortiva rivela una estrema, penosa decisione, necessaria per salvaguardare altri importanti valori. Ma resta pur sempre il fatto che quell’aborto è alla fine voluto, e il Papa, pur avendo espressioni di grande comprensione verso situazioni veramente drammatiche, afferma che mai la persona umana innocente deve essere uccisa, perché mai può rinunciare alla sua dignità suprema e quindi inviolabile.

Abbiamo parlato di “aborto”...
…ma potremmo anche parlare di eutanasia…


IMPARARE PER VIVERE

Tu vivi. Un giorno sei nato. 

Nessuno ti ha chiesto di vivere. 

Ma ora vivi. 

Talvolta è bello. Talvolta sei triste. 

Molte cose ancora non le comprendi. 

Vivi, ma perché? 

Non è un caso che tu vivi. 

Ti ha dato mani, occhi, intelletto. 

Altrimenti non potresti avere tutto ciò. 

Vuole avere te. 

Con le tue mani tu devi collaborare 

a ordinare il mondo. 

Con il tuo intelletto 

devi cercare di distinguere 

il bene dal male. 

Con il tuo cuore devi amare gli uomini 

e aiutarli quandi puoi. 

Sono tanti i compiti che ti attendono. 

Che attendono le tue mani e i tuoi occhi, 

il tuo intelletto e il tuo cuore.































































